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SIMON GAUNT

(1959-2021)

Fabrizio Cigni
Università di Pisa

Simon Gaunt, scomparso nella piena maturità del suo percorso scienti-
fico, il 4 dicembre 2021 (era nato il 4 luglio 1959), spesso descriveva con
divertimento le varie regioni dell’Inghilterra, contrapponendole, soprat-
tutto negli anni della “brexit”, alla diversissima vita della città decisa-
mente da lui più amata al mondo, Londra. Si era formato all’Università di
Warwick e a Cambridge, dove aveva insegnato, per poi spostarsi, nel
1998, al King’s College di Londra, dove insegnava Lingua e Letteratura
francese, ed era a capo del French Department e della School of Humani-
ties. Era stato presidente della Society for French Studies, ed era Hono-
rary Fellow del St. Catherine’s College di Cambridge e membro della
British Academy. Ho usato la parola divertimento, all’inizio, non a caso,
perché con Simon tutto quello che si poteva fare, e dire, è stato almeno
per me, ma credo anche per molti colleghi, all’insegna di un eterno buo-
numore, serenità, capacità di affrontare ogni situazione con uno spirito ra-
rissimo, misto di curiosità, interesse e riflessione, che gli derivava, oltre
che da grandi e meritate gratificazioni, anche da grandi sofferenze, e che
soprattutto sapeva insegnare e infondere.

Lacan e la lirica dei Trovatori, Lacan e il romanzo arturiano, Derrida e
il Milione di Marco Polo, l’Histoire ancienne jusqu’à César e la diffusione
del francese fuori di Francia. Queste sono le cose che mi vengono subito
alla mente (e ce ne sarebbero molte altre) pensando a ciò che della roma-
nistica ho scoperto e approfondito grazie alla sua amicizia; ma ci sono
anche Londra e il King’s College, Londra e i suoi bar, il Barbican e la Na-
tional Opera, tantissima musica lirica (l’unico campo in cui, ovviamente!,
era normale avere opinioni contrastanti), i racconti dei suoi tanti viaggi in
Oriente, e un impressionante Gay Pride a cui partecipammo, con Bill
Burgwinkle e Simone Ventura, nel giugno del 2016, dopo una mattinata di
lavoro.

In realtà la nostra amicizia datava da più lontano, quando con Linda
Paterson e Ruth Harvey, Simon Gaunt partecipava ai numerosi incontri



trobadorici organizzati a Messina e a Napoli, tra cui il Convegno del luglio
2002, a Reggio Calabria e Messina, Scène, évolution, sort de la langue et de
la littérature d’oc. Dopo una parentesi di lontananza forzata dall’Italia, a
causa di seri problemi di salute che però si risolsero magnificamente, ebbi
occasioni di incontri più assidui e proficui (anche grazie al suo italiano
perfetto), in occasione dei seminari italiani di Medioevo Romanzo e di
altri convegni a Firenze e a Verona. Fu durante uno di questi incontri di
studio, a Pavia, che mi chiese di far parte del grande progetto ERC The
Values of French (2015-2020).

Sono stati quattro anni intensi di partecipazioni seminariali, condivi-
sioni di progetti e relazioni internazionali organizzate da un’équipe affia-
tata con al centro sempre lui, ma dove voglio almeno ricordare l’apporto
scientifico e umano ancora di Simone Ventura e di Maria Teresa Rachetta,
su un piano di interesse comune che era la diffusione e la circolazione dei
testi in prosa medievale francese in Italia e nel Mediterraneo, e i tanti col-
leghi e amici, italiani, francesi e inglesi che sono stati presenti, sanno bene
di cosa sto parlando. Quello che segue è un elenco parziale delle pubbli-
cazioni di Simon Gaunt; le ho scelte perché meglio mi sembrano rappre-
sentarne lo spessore e la varietà di interessi e applicazioni: l’aspetto
manualistico della letteratura francese medievale, così importante per il
pubblico anglofono degli ultimi decenni; il lavoro filologico ed ermeneu-
tico attorno a un grande trovatore come Marcabru e il taglio psicanalitico
della fin’amor; i rapporti tra il genere e il gender nei testi medievali; lo stu-
dio delle “lingue dell’altro” nella letteratura di viaggio, dove spicca il De-
visement dou monde, fino all’approdo alla codicologia e alla trascrizione
del francese fuori di Francia, osservati attraverso la circolazione privile-
giata dell’Histoire ancienne. Con la speranza che anche i lettori più gio-
vani, che non l’hanno conosciuto di persona, possano trarne
insegnamento, stimolo e coraggio:

VOLUMI

Troubadours and Irony, Cambridge, Cambridge University Press, 1989.

Gender and Genre in Medieval French Literature, Cambridge, Cambridge
University Press, 1995 (pbk 2005).

(con Sarah Kay) The Troubadours: an Introduction, Cambridge, Cam-
bridge University Press, 1999.
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(con Ruth Harvey e Linda Paterson) Marcabru: a Critical Edition, Cam-
bridge, D.S. Brewer, 2000.

Retelling the Tale: an Introduction to Medieval French Literature, London,
Duckworth, 2001.

Martyrs to Love: Love and Death in Medieval French and Occitan Courtly
Literature, Oxford, OUP, 2006.

Marco Polo’s ‘Le Devisement du Monde’. Narrative Voice, Language and
Diversity, Cambridge, D.S. Brewer, 2013.

SAGGI E ARTICOLI

Did Marcabru know the Tristan legend?, «Medium Aevum», 55, 1986, pp.
108-113.

Marginal men, Marcabru and orthodoxy: the early troubadours and adul-
tery, «Medium Aevum», 59, 1990, pp. 55-72.

Discourse desired: desire, subjectivity and mouvance in «Can vei la lauzeta
mover», in Paxson James John - Gravlee Cynthia (ed.), Desiring Dis-
course. The Literature of Love, Ovid through Chaucer, Selinsgrove (Pa.),
Susquehanna University Press, 1998, pp. 89-110.

A martyr to love: sacrifical desire in the poetry of Bernart de Ventadorn,
«Journal of the Medieval and Early Modern Studies», 31, 2001, pp.
477-506.

Letteratura medievale e “gender studies”: ascoltare voci soffocate, in Boitani
Piero - Mancini Mario - Vàrvaro Alberto (dir.), Lo spazio letterario del
medioevo, II. Il Medioevo volgare, 4. L’attualizzazione del testo, Roma,
Salerno, 2004, pp. 651-686.

«Galeotto fu ’l libro e chi lo scrisse»: l’amore in tre nella letteratura cortese,
in Odorico Paolo - Pasero Nicolò (ed.), Corrispondenza d’amorosi
sensi. L’omoerotismo nella letteratura medievale, Alessandria, Edizioni
dell’Orso, 2008, pp. 215-234.

L’inquiétante étrangeté de la littérature de voyage en français au Moyen
Âge, «Medioevo romanzo», 34, 2010, pp. 57-82.
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La ‘contaminazione originale’ del testo medievale: l’esempio del Devise-
ment du Monde, «Critica del testo», 17, 3, 2014, pp. 9-23.

Philology and the Global Middle Ages: British Library Royal Ms 20 D 1,
«Medioevo romanzo», 40, 2016, pp. 27-47.

Texte et/ou manuscrit? À propos de l’Histoire ancienne jusqu’à César, in
Zinelli Fabio - Lefèvre Sylvie (dir.), En français hors de France. Textes,
livres, collections du Moyen Âge, Strasbourg, ELiPhi, 2021, pp. 35-58.
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